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ISTRUZIONE E CULTURA
Stanziamento del contributo di 1'870'000 franchi per la realizzazione a Bellinzona del Centro di formazione professionale commerciale della Federazione ticinese della Società svizzera degli impiegati di commercio e concessione d’uso del relativo sedime

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

il messaggio che viene sottoposto al vostro esame porta le argomentazioni per sostenere la Federazione ticinese della SSIC, Società svizzera degli impiegati di commercio (in seguito Federazione), nella realizzazione di un proprio centro di formazione professionale a Bellinzona, attraverso:

a) la concessione dell’uso speciale del sedime necessario, che fa parte del demanio pubblico, dunque è di proprietà dello Stato;

b) i contributi all’investimento e alla gestione erogati in base alle leggi federali e cantonali in materia di formazione professionale.

L’aiuto che si chiede di accordare si inserisce nel contesto del sistema formativo duale svizzero, che prevede la collaborazione istituzionale, nei compiti di formazione professionale di base e continua, tra lo Stato, inteso come Confederazione e Cantoni, e l’economia privata, intesa come aziende e associazioni imprenditoriali, sindacali e di categoria. Si tratta di una collaborazione finora vincente che ha fatto e fa tuttora la forza dell’economia svizzera sotto il profilo della qualità della sua offerta e preserva il mercato del lavoro svizzero, soprattutto quello giovanile, dalle distorsioni che si osservano in tutti gli altri stati che non adottano il sistema duale, in particolare un’alta quota di disoccupazione giovanile. 

1.
ANTEFATTI

1.1
I rapporti tra il Cantone e la Federazione

I rapporti nel campo della formazione professionale tra il Cantone e le organizzazioni professionali del settore del commercio, in particolare con la Federazione, risalgono in pratica agli inizi dell’istituzionalizzazione dell’apprendistato, avvenuta sul piano federale per il tramite di Decreti federali degli anni ‘80 e ‘90 del secolo 19° (Decreto federale sull’insegnamento professionale e industriale del 27 giugno 1884 e Decreto federale concernente l’insegnamento dell’economia domestica e l’istruzione professionale da impartirsi alla donna del 20 dicembre 1895). 

Già dal 1893 la Società dei commercianti di Bellinzona si occupò di organizzare corsi per la formazione. Nel 1895 la Confederazione istituì gli “esami federali per l’ottenimento del diploma di abilitazione professionale” affidandone l’organizzazione alla Società degli impiegati di commercio. Il mandato fu confermato nella prima legge cantonale sulla formazione professionale, la Legge sugli apprendisti del 15 gennaio 1912, legge che anticipò peraltro di molti anni la prima legge federale in materia, entrata in vigore solo nel 1930, e segnò l’avvio dell’attività del primo ispettore della formazione professionale del Cantone, Luigi Brentani, che la esercitò fino alla fine degli anni Cinquanta essendone poi rilevato in essa da Francesco Bertola. Infatti, all’art. 24, la Legge sugli apprendisti del 1912 prescrive che “per gli apprendisti di commercio sono obbligatori gli esami organizzati dalla Società svizzera dei commercianti”. Nel Regolamenti “in esecuzione“ della Legge sugli apprendisti era fatto obbligo, nell’art. 14, di comunicare alla Società dei commercianti l’elenco degli apprendisti di commercio.

Nel 1919 nasceva a Locarno la Federazione cantonale delle sezioni ticinesi della Società svizzera degli impiegati di commercio, cui aderirono le sezioni di Lugano, Bellinzona, Chiasso e Locarno, le organizzazioni giunte in pratica invariate fino ad oggi. Da allora esse assunsero per delega la responsabilità dell’insegnamento professionale, per lunghi anni con corsi serali, e degli esami nel campo del commercio e della vendita. Dagli anni 30, dopo la prima Legge federale sulla formazione professionale, furono regolate da convenzioni la delega sugli esami (convenzione del 27 marzo 1934) e sui corsi obbligatori per apprendisti del commercio di preparazione agli stessi (convenzione del 10 gennaio 1939) e i criteri di sussidio del Cantone per tale delega.

Con l’avvento dei corsi diurni per gli apprendisti, iniziati a Bellinzona nel 1965 e poi diffusi in tutto il Cantone, le convenzioni, nel frattempo riunite in una sola, sono state ripetutamente adeguate da parte dell’Autorità cantonale e della Federazione della SSIC all’evoluzione della formazione professionale. Quella del 17 ottobre 1995 è anche alla base, per quel che riguarda gli aspetti finanziari, del progetto che verrà di seguito presentato.

1.2
Le riforme in corso sul piano svizzero e i riflessi nel Cantone

Il settore dei servizi è caratterizzato in questi anni da un’intensa attività riformatrice. Infatti, dal 1997 è in corso in Svizzera, sulla scorta di un rapporto allestito nel Cantone Ticino, la sperimentazione della riforma della formazione commerciale di base, che sarà verosimilmente generalizzata a partire dal settembre 2003 e riguarda i tirocini di impiegato di commercio e d’ufficio. Sulla stessa falsariga di questa riforma, che ormai è giunta nelle sue fasi finali, è scattata lo scorso anno la prima fase di una riforma che riguarda tutto il settore della vendita, vale a dire i tirocini di venditore e di impiegato di vendita. Entrambe le riforme avranno riflessi anche sulla formazione continua.

La riforma della formazione commerciale di base modifica in maniera incisiva l’organizzazione del tirocinio d’impiegato di commercio (e di converso anche quello di impiegato d’ufficio, che acquisterà peraltro una diversa denominazione). La collaborazione tra azienda di tirocinio e scuola anche nella formazione pratica diventa molto più intensa. Sono previsti corsi interaziendali (nuova denominazione per i corsi d’introduzione), il tirocinio inizia con un periodo effettuato interamente a scuola o in corsi interaziendali, l’azienda è chiamata a dare un contributo determinante nella valutazione dell’apprendista, durante e alla fine del tirocinio. In modo del tutto analogo sarà impostata la riforma della formazione nei tirocini della vendita.

Su un piano più generale è all’esame delle Camere federali la nuova legge federale sulla formazione professionale. Anch’essa introduce elementi di novità che poi si riflettono nei Cantoni, chiamati ad applicarla. In particolare, perlomeno nella formulazione uscita dai dibattiti nel Consiglio nazionale, scompare una differenziazione sistematica fra formazione di base in un tirocinio o in una scuola a tempo pieno, per lasciare il posto a una denominazione più generica di scuola specializzata professionale (Berufsfachschule), volta a consentire le forme più flessibili di distribuzione tra formazione pratica e formazione scolastica, inteso però che entrambe devono sempre esserci. La nuova impostazione chiamerà le attuali scuole commerciali (triennali o quadriennali) a tempo pieno (scuole medie di commercio) a dare maggior spazio ancora alla formazione pratica, che potrà avvenire in forma di stage in aziende private o in cosiddette aziende virtuali di pratica, queste ultime in corso di sperimentazione nel nostro Cantone nel cosiddetto Progetto Cockpit 2001 elaborato nell’ambito delle misure promosse dal 2° Decreto federale sui posti di tirocinio del 18 giugno 1999 anche per favorire la transizione dalla vecchia alla nuova legge. La nuova legge federale mette l’accento anche sulla formazione continua, che si ritiene di dover intensificare in un’economia dove i cambiamenti sono continui ed esigono pertanto la capacità di cambiamento delle risorse umane.

L’evoluzione in corso e le modifiche annunciate pongono esigenze precise sul piano delle risorse sia materiali sia umane per farvi fronte. Quelle materiali possono realizzarsi solo attraverso la realizzazione di un centro professionale quale la Federazione prospetta.

1.3
L’evoluzione nei rapporti tra Cantone e Federazione

I rapporti tra il Cantone e la Federazione nella comune gestione della formazione commerciale di base hanno conosciuto un’evoluzione che è tutt’ora in corso. Si è passati, per quel che riguarda l’insegnamento professionale agli apprendisti del commercio e della vendita, da una delega pressoché assoluta, nel senso che i docenti erano assunti dalla Federazione e da essa pagati, a una delega meno sostanziale qual è quella odierna, nella quale alla Federazione resta il diritto di preavviso sull’assunzione dei docenti, che sono però docenti cantonali a tutti gli effetti. Alla Federazione è invece ancora per intero affidata l’organizzazione degli esami.

In prospettiva la ripartizione dei compiti dovrebbe assumere l’assetto più naturale vigente in tutti i settori della formazione professionale: l’insegnamento professionale dovrebbe passare interamente al Cantone e anche per l’organizzazione degli esami sono prospettabili le stesse soluzioni in vigore per le altre professioni, nel senso che l’esame è organizzato dallo Stato ma l’esame pratico in sostanza affidato alle associazioni professionali, in questo caso alla Federazione. L’attività della Federazione si estenderebbe per contro, analogamente a quel che avviene negli altri settori:

a) all’organizzazione dei corsi interaziendali nel settore del commercio e della vendita, considerata l’assenza nel Ticino, salvo poche eccezioni (banche, assicurazioni, grandi distributori), di associazioni del ramo dotate di sufficiente massa;

b) all’organizzazione, prioritariamente nelle aziende virtuali di pratica ma anche per periodi prolungati in varie aziende, della formazione pratica degli allievi delle scuole medie di commercio a tempo pieno;

c) all’organizzazione della formazione continua per tutti i pubblici (aggiornamento e perfezionamento di personale qualificato, qualificazione e riqualificazione di personale senza o con deboli qualifiche, in particolare con la nuova forma di certificazione delle competenze) e in tutti i suoi aspetti. 

Ma proprio le nuove funzioni che la Federazione deve assumere in prospettiva richiedono la disponibilità di adeguate infrastrutture, fra le quali si inserisce il Centro.

2.
ANALISI E LAVORI PREPARATORI

2.1
Le esigenze

2.1.1
Esigenze generali

Come già anticipato in ingresso, nel Cantone Ticino la collaborazione tra la Federazione e il Cantone nella formazione professionale del settore terziario è sempre stata intensa e proficua, come del resto in quasi tutta la Svizzera, e risale in pratica agli inizi del secolo scorso. Sulla scorta della già citata convenzione, che risale alla prima metà del secolo scorso ed è stata ripetutamente rinnovata e adattata, alla Federazione il Cantone ha delegato:

a) l’insegnamento professionale obbligatorio, facoltativo e di ricupero, nonché la scuola media professionale, per gli apprendisti del terziario, in particolare per apprendisti:

· impiegati di commercio e impiegati d’ufficio;

· impiegati di vendita, impiegati di vendita multimediali e venditori;

· librai di negozio;

· assistenti all’informazione e alla documentazione;

· mediamatici (parzialmente);

b) gli esami finali di tirocinio e di maturità professionale commerciale;

c) la formazione continua nel settore del commercio e della vendita, nelle forme dell’aggiornamento, del perfezionamento e della riqualificazione professionali, in particolare per ottenere l’attestato federale di capacità secondo l’art. 41 della Legge federale sulla formazione professionale o per ottenere, attraverso la frequenza dei corsi per professionisti qualificati, l’attestato di maturità professionale commerciale;

d) l’organizzazione dei corsi d’introduzione per quei settori del commercio e della vendita in cui non operano associazioni professionali in grado di farlo.

Le ultime convenzioni sottoscritte tra Cantone e Federazione hanno anche portato a una netta crescita qualitativa, oltre che quantitativa, delle attività svolte da quest’ultima per delega o in collaborazione con lo Stato, crescita che di riflesso ha determinato anche una professionalizzazione della segreteria della Federazione. Le competenze acquisite hanno consentito di estendere l’impegno della Federazione in ulteriori campi, tra i quali quello dell’organizzazione di corsi per la riqualificazione di disoccupati. La Federazione ha anche creato e gestito con successo alcune aziende virtuali di pratica commerciale. La Federazione gestisce pure, su delega del seco, le attività del Servizio civile nel Cantone. 

Le infrastrutture logistiche via via prese in locazione a Vezia, per la sede centrale, e nelle varie località del Cantone per lo svolgimento di tali molteplici attività si rivelano ormai insufficienti e comunque sempre esposte a condizioni di precariato. Anche le sedi scolastiche, che venivano un tempo utilizzate per talune attività di formazione continua, sempre meno sono disponibili allo scopo poiché la formazione spesso si svolge anche di giorno e non solo la sera quando le normali attività scolastiche sono esaurite.

Il bisogno di un proprio centro di formazione professionale, sede centrale per tutte le attività di formazione di base e continua, è dunque ampiamente provato:

a) dalla situazione già oggi esistente, che vede l’occupazione in locazione di più stabili;

b) dagli sviluppi in corso, tra i quali:

· la riforma della formazione commerciale di base;

· l’introduzione di periodi di pratica per formazioni nelle scuole medie di commercio;

c) dagli sviluppi futuri, soprattutto con l’intensificazione della formazione continua, con l’introduzione di formazioni modulari e di nuove procedure di certificazione delle competenze conseguite.

2.1.2
Fabbisogno di aule

Il Centro è concepito come centro cantonale di formazione professionale delle professioni del settore terziario (commercio e vendita). Allo stesso accedono pertanto utenti da ogni parte del Cantone perlomeno per le attività di formazione di base. Esso è pertanto utilizzato da:

a) apprendisti impiegati di commercio di tutto il Cantone:

· per la settimana d’introduzione pratica;

· per i corsi d’introduzione non organizzati da associazioni professionali;

b) apprendisti venditori di tutto il Cantone per i corsi d’introduzione;

c) allievi delle scuole medie di commercio di tutto il Cantone per periodi obbligatori nelle aziende di pratica (aziende virtuali);

d) praticanti, prevalentemente del Sopraceneri, per la preparazione agli esami secondo l’art. 41 della LFP;

e) professionisti qualificati, prevalentemente del Sopraceneri, per la preparazione agli esami professionali e professionali superiori;

f) professionisti qualificati per la preparazione a esami di diploma cantonali (segretario comunale, tecnico comunale, ecc.) o per aggiornamento o perfezionamento senza esami;

g) altri utenti per corsi di formazione continua, in particolare modulare.

Per far fronte alle esigenze dell’utenza il centro deve disporre pertanto di locali adeguati, secondo la seguente tabella:

	Locale
	Scopo
	Periodo

	Aula-negozio
	Corsi interaziendali per apprendisti venditori.
	A turni, durante tutto l’anno

	
	Dimostrazioni per l’insegnamento professionale.
	Nei periodi liberi

	Preparazione
	Attività individuali degli allievi
	Durante tutto l’anno

	Aule di classe
	Corsi di formazione continua (art. 41, preparazione agli esami professionali e professionali superiori, lingue, ecc.)
	Durante tutto l’anno, vacanze escluse (prioritariamente il pomeriggio e la sera)

	
	Corsi interaziendali (preparazione teorica)
	A turni, durante tutto l’anno (prioritariamente il mattino)

	Semiaule
	Come per le aule di classe
	Come per le aule di classe

	Aule-azienda di pratica commerciale
	Corsi d’introduzione pratica


	A turni, prioritariamente all’inizio dell’anno di scuola

	
	Corsi d’introduzione e di pratica
	Durante tutto l’anno

	Locali di direzione e amministrativi
	Direzione didattica e amministrativa di tutta l’attività formativa
	Durante tutto l’anno


2.1.3
Accessibilità

La sede del Centro deve situarsi in zona centrale rispetto al Cantone, poiché l’utenza proviene da ogni sua regione, e deve essere facilmente raggiungibile:

a) con mezzi pubblici, per gli utenti minorenni, apprendisti e allievi, essendo collegato con una linea di bus alla stazione delle FFS;

b) con mezzi privati, per i professionisti qualificati o praticanti e pertanto devono essere disponibili posteggi sul posto e nelle immediate vicinanze.

Nella sede o nelle vicinanze devono inoltre esservi punti di ristoro o ristoranti scolastici.

2.2
I lavori preparatori

2.2.1
Studio di fattibilità

Definite le esigenze, i lavori preparatori sono entrati nel vivo attraverso l’elaborazione, con il contributo della Sezione della logistica che in questa prima fase ha assunto un ruolo determinante, di uno studio di fattibilità, che presentava ancora due varianti d’ubicazione, comunque entrambe a Bellinzona, su terreni di proprietà del Cantone. Lo studio è stato consegnato nell’autunno 2000.

2.2.2
Decisioni assembleari della Federazione 

Sulla scorta dello studio di fattibilità e di un rapporto del 6 novembre 2000, è stata convocata un’assemblea straordinaria dei delegati della Federazione il 4 dicembre 2000.

L’assemblea ha preso atto, sulla scorta dello studio di fattibilità:

a) della definitiva ubicazione prospettata, a Bellinzona, nelle adiacenze dell’esistente Centro professionale commerciale;

b) del fabbisogno di spazi formativi e amministrativi;

c) dell’uscita preventivata in 4,600 mio di franchi, arredamenti inclusi;

d) delle modalità di copertura dei costi di gestione; 

e) della procedura e delle scadenze previste.

L’assemblea dei delegati ha approvato unanimemente la costruzione del Centro e il seguito della procedura.

2.2.3
Concorso di progettazione

Sulla scorta delle decisioni dell’Assemblea e considerato che l’apporto dei servizi specialistici dello Stato non poteva andar oltre lo studio di fattibilità, la Federazione ha predisposto un concorso di progettazione a invito. Sono stati invitati sei studi d’architettura i quali erano poi chiamati a liberamente costituire il team di progettazione con tutti gli specialisti necessari per la progettazione esecutiva. Il Programma di concorso del 28 maggio 2001, approvato dalla Commissione dei concorsi SIA, è stato trasmesso ai concorrenti il 29 maggio 2001. La scadenza del concorso è stata fissata al 31 luglio 2001.

La giuria del concorso, presieduta da Tiziano Ferracini, Presidente della Federazione e costituita da delegati della Federazione, da funzionari dei servizi interessati dello Stato e da liberi professionisti si è riunita il 28 e il 29 agosto, assegnando il primo premio al progetto “Flash”, inoltrato dagli architetti Caccia e Muttoni di Faido. I progetti sono rimasti regolarmente esposti dal 3 al 18 settembre nell’aula magna del Centro professionale commerciale di Bellinzona.

2.2.4
Domanda di contributo alla Confederazione

Sulla scorta della documentazione introdotta il 22 ottobre 2001 al Municipio di Bellinzona con la domanda di costruzione, che conteneva già gli aggiustamenti del progetto presentato in sede di concorso, il 9 novembre 2001 è stata inoltrata all’Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia la richiesta di contributo federale ai sensi degli art. 63, cpv. 1, lett. b e 64, cpv. 2, lett. i della Legge federale sulla formazione professionale del 19 aprile 1978.

3.
PROPOSTA DI SOLUZIONE DELLA FEDERAZIONE

3.1
Ubicazione

Come già indicato, la scelta della sede del Centro è caduta su Bellinzona, in luogo centrale rispetto a tutto il Cantone. I criteri d’accesso allo stesso sia con mezzi pubblici per gli apprendisti e gli allievi sia con mezzi privati per gli adulti sono ampiamente soddisfatti. Infatti la sede è servita da un lato da trasporti pubblici in provenienza dalla stazione delle FFS e dall’altro si trova a circa 2 km dall’uscita autostradale di Bellinzona nord, raggiungibile con un percorso particolarmente semplice e rapidamente percorribile.

Le infrastrutture parascolastiche sono pure garantite. Gli utenti del Centro possono accedere alla mediateca della Scuola professionale commerciale. Per eventuali riunioni comuni di più corsi di formazione di base o di formazione continua è a disposizione l’aula magna dell’edificio esistente, che è dotata di tutte le infrastrutture tecniche. Inoltre, nel raggio di 1 km vi sono un ristorante scolastico e una mensa collettiva che possono essere utilizzate l’uno liberamente e l’altro con prenotazione. 

Mentre lo studio di fattibilità aveva considerato un’ipotesi di insediamento sulla linea di continuità con l’edificio esistente, tutti i team concorrenti e fra questi il team vincitore hanno privilegiato una scelta diversa, che insedia l’edificio al limite estremo del sedime lungo l’asse ortogonale alla strada, via Vallone, e frappone il posteggio, nel caso del team vincitore per quanto possibile realizzato come tappeto di grigliati sistemato ad area verde, tra l’edificio esistente e quello nuovo da realizzare.

3.2
Costruzione

3.2.1
Descrizione dell’edificio

3.2.1.1
Edificio e facciate

L’edificio si articola su 4 piani: un piano interrato, un pianterreno e 2 superiori. Le facciate sono realizzate parte in cemento armato pieno (la facciata posteriore), oppure completato sull’intero bordo verticale da un’ampia vetrata (le facciate laterali), oppure suddiviso in nervature verticali a sezione triangolare (la facciata anteriore) che fungono da un lato da struttura portante ma dall’altro anche da protezione solare evitando l’impiego di lamelle.

3.2.1.2
Tetto

Il tetto è piano, con un lucernario che corre lungo l’intera parte posteriore per dare luce al corpo delle scale, agli spazi per la preparazione e ai ballatoi.

3.2.1.3
Serramenti esterni, fisica della costruzione

I serramenti esterni sono realizzati in alluminio. La protezione solare è garantita dalla conformazione delle nervature verticali in cemento armato a sezione triangolare della facciata, che limitano l’irraggiamento solare diretto nel periodo caldo a circa un’ora al giorno nel tardo pomeriggio.

3.2.1.4
Acustica

Viene eseguito un betoncino connesso e per evitare il rumore del calpestio è prevista la posa di un pavimento in sughero vetrificato. Sono previsti inoltre interventi mirati con l’applicazione di pannelli fonoassorbenti per evitare i disturbi al parlato dal riverbero.

3.2.1.5
Impiantistica

Per la produzione di calore si fa capo alla centrale termica esistente, raccordando il nuovo stabile all’esistente. La distribuzione di calore avviene mediante l’impiego di corpi riscaldanti muniti di valvole termostatiche. Sono installati tutti gli impianti per la sicurezza.

3.2.1.6
Programma dei locali

	Piano
	Denominazione
	Superficie in mq
	Osservazioni

	Interrato
	Tecnico
	20
	

	
	Archivio
	64
	Documenti d’esame

	
	Pulizia
	9
	

	
	Pulizia 
	9
	

	
	Rifugio
	26
	

	
	Vano scale
	
	

	
	Vano ascensore
	
	

	Pianoterreno
	Portici (2)
	2 x 21 = 42
	

	
	Atrio
	90
	

	
	Preparazione
	46
	Per gli allievi

	
	Direzione
	20
	

	
	Vicedirezione
	20
	

	
	Segreteria 
	87
	Ufficio “open space”

	
	Attesa
	20
	

	
	Docenti e preparazione
	43
	

	
	Aula negozio e multiuso
	102
	

	
	Toilette donne
	11
	

	
	Toilette uomini
	11
	

	
	Vano scale
	
	

	
	Vano ascensore
	
	

	Primo piano
	Ballatoio
	80
	

	
	3 aule di classe
	177,50
	

	
	Preparazione
	14
	

	
	4 semiaule
	120
	Aule seminariali

	
	Toilette donne
	11
	

	
	Toilette uomini
	11
	

	
	Vano scale
	
	

	
	Vano ascensore
	
	

	Secondo Piano
	Ballatoio
	82
	

	
	2 aule-azienda
	306
	Uffici “open space”

	
	Preparazione
	14
	

	
	Toilette donne
	11
	

	
	Toilette uomini
	11
	

	
	Vano scale
	
	

	
	Vano ascensore
	
	


3.2.2
Indicazioni volumetriche e di superficie

Le aree delle superfici nette sono riscontrabili dalla tabella precedente. La costruzione ha un volume interrato di 524 mc e fuori terra di 6'516 mc, per un totale di 7'040 mc.

3.3
Gestione 

Il Centro viene interamente gestito dalla Federazione, che vi trasferirà verosimilmente anche le sue strutture per la direzione e l’amministrazione dell’intera attività formativa che svolge sia nell’ambito della formazione di base sia nell’ambito della formazione continua, articolate secondo la tabella che compare al punto 2.1.2, vale a dire per sommi capi:

a) corsi interaziendali (o corsi d’introduzione) per gli apprendisti dell’intero settore del commercio e della vendita;

b) pratica in aziende virtuali per gli allievi delle scuole di commercio a tempo pieno;

c) corsi di formazione continua per adulti qualificati o no e altre attività di formazione continua.

Nella gestione la Federazione si avvale di personale proprio in pianta stabile (per la direzione didattica, l’istruzione, l’amministrazione), così come di formatori assunti temporaneamente, facendo capo anche ai docenti del settore o a professionisti specialisti. Evidentemente, nella gestione si conta parecchio sulla collaborazione, sotto tutti gli aspetti (infrastrutture, personale, competenze, ecc.), dell’adiacente Centro professionale commerciale.

4.
ASPETTI FINANZIARI 

4.1
Uscite ed entrate per l’investimento

4.1.1
Uscite

Per la realizzazione del Centro il preventivo di massima contempla un’uscita complessiva di 4'716'000 franchi, come alla tabella che segue, in cui è compreso l’arredamento:

	2 Edificio
	4'029'000.00 franchi

	3 Attrezzature d'esercizio (telematica)
	115'000.00 franchi

	4 Sistemazioni esterne
	208'000.00 franchi

	5 Costi accessori
	46'000.00 franchi

	9 Arredamenti
	318'000.00 franchi

	Totale
	4'716'000.00 franchi


4.1.2
Entrate

La realizzazione del Centro beneficia dei contributi federali per la costruzione di edifici destinati alla formazione professionale, sulla scorta degli articoli 63, cpv. 1, lett. b e 64, cpv. 1, lett. i. L’aliquota del contributo, al momento della presentazione dell’istanza di contributo, era per il Cantone Ticino del 33%. L’importo valutato di tali entrate, estrapolato sulla base delle superficie utili e delle tabelle di contributo utilizzate dall'Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia e oggetto di una comunicazione dello scorso 6 marzo 2002 di tale ufficio, è di 1'197'170 franchi, su un montante ritenuto computabile di 3'741'000 franchi. 

A tale contributo federale si aggiungerebbe il contributo cantonale all’investimento di 1,870 mio di franchi, oggetto della presente richiesta e pari al 50% dell'importo ritenuto computabile dalla Confederazione. Il contributo è erogato sulla scorta dell’art. 19 della Legge cantonale sull’orientamento scolastico e professionale e sulla formazione professionale e continua, del 4 febbraio 1998, ed è, per il suo importo, di competenza del Gran Consiglio.

4.2
Spese e ricavi della per la gestione del Centro

La realizzazione del Centro non modifica sostanzialmente la situazione attuale dell’esercizio della Federazione per quel che riguarda le sue attività formative. Infatti le attività formative che si svolgeranno nel centro stesso vengono già svolte attualmente e nella stessa intensità sotto la gestione della stessa Federazione. I corsi di formazione per disoccupati, che hanno costituito una parte importante degli esercizi degli scorsi anni, vengono gradualmente sostituiti dalle attività formative destinate agli apprendisti (corsi interaziendali) e agli allievi delle scuole medie di commercio (pratica nell’azienda virtuale), mentre si consolidano, incrementandosi addirittura, le attività di formazione continua per i pubblici adulti qualificati e no (corsi di preparazione all’esame federale secondo l’art. 41 della LFP, corsi di preparazione agli esami professionali e professionali superiori).

Le spese e i ricavi (da tasse di frequenza dei partecipanti e dai contributi federali e cantonali) per la gestione del nuovo centro s’inseriscono pertanto nel quadro di quelli già esistenti degli esercizi in corso.

4.3
Piano di finanziamento della Federazione

4.3.1
Investimento

Il piano di finanziamento della Federazione per la realizzazione del Centro si articola in modo classico per quanto riguarda le costruzioni delle associazioni professionali che, in modo istituzionale, collaborano con gli enti pubblici, nel campo della formazione professionale. In sostanza il piano di finanziamento è basato su:

a) mezzi propri, attinti dal Fondo di stabilizzazione istituito e gestito appunto nell’ambito delle citate Convenzioni tra Cantone e Federazione per la delega dell’insegnamento professionale, degli esami e della formazione continua, fondo che a fine 2000 (i conti 2001 non sono ancora chiusi) registra un montante di 1’361'521,02 franchi;

b) prestiti, bancari o presso la sede centrale della SSIC, questi ultimi a tasso verosimilmente di favore o addirittura a fondo perso;

c) contributo federale;

d) contributo cantonale.

Del piano di finanziamento è parte integrante anche la concessione dell’uso speciale del sedime, che è parte del demanio pubblico. Non è infine esclusa la possibilità di far capo a donazioni di terzi, che andrebbero in deduzione dei mezzi propri o dei prestiti bancari.

La ripartizione del finanziamento è riscontrabile dalla tabella che segue, nella quale la ripartizione tra mezzi propri attinti dal Fondo e prestiti bancari è indicativa, non essendo stata stabilita definitivamente dall’assemblea dei delegati. Tuttavia il Comitato cantonale della Federazione, su preavviso della Commissione di amministrazione del Fondo di stabilizzazione, ha già deliberato, nella riunione del 18 febbraio 2002, lo stanziamento di un importo di 1'000'000 di franchi per la costruzione del Centro.

	
	Entrate
	Uscite

	Mezzi propri
	1'000'000 fr.
	

	Prestito bancario/SSIC
	649'000 fr.
	

	Contributo federale
	1'197'120 fr.
	

	Contributo cantonale
	1'870'000 fr.
	

	Costruzione e arredo
	
	4'716'000 fr. 

	Totale
	4'716'000 fr.
	4'716'000 fr.


4.3.2
Gestione

Come già indicato la gestione del Centro e dunque anche il finanziamento della stessa rientra nel quadro della normale gestione delle attività formative che la Federazione già attualmente svolge e che sono finanziate:

a) dalle tasse di frequenza dei partecipanti ai corsi;

b) dalle tasse a carico delle aziende per la frequenza di corsi interaziendali da parte dei loro apprendisti;

c) dai contributi della Confederazione sulle attività di formazione di base e continua;

d) dai contributi del Cantone sulle attività di formazione di base e continua;

e) dai contributi per progetti di ricerca o per altre attività di servizio della Federazione.

5.
PROPOSTA DI AIUTO

5.1
Concessione d’uso del sedime

La concessione da parte del Cantone dell’uso speciale del sedime ai sensi della Legge sul demanio pubblico, del 18 marzo 1986, è uno dei capisaldi del piano di finanziamento della Federazione. La concessione è nell’interesse di entrambe le parti. Della Federazione evidentemente, poiché grazie a tale concessione riesce a realizzare il Centro con mezzi notevolmente inferiori. D’altra parte tuttavia il Cantone beneficia delle infrastrutture adiacenti a uno dei suoi centri professionali per ogni sorta di collaborazione sia sul piano logistico (spazi e risorse umane) sia su quello generale della realizzazione di un centro che promuove e irradia competenze fra i docenti del settore.

Si propone pertanto che, per la realizzazione del Centro, sia rilasciata alla Federazione la concessione dell’uso speciale della fascia di terreno di demanio pubblico al confine est della proprietà cantonale, per una superficie di 1'076 mq. Considerato l'interesse pubblico dell'attività formativa svolta dalla Federazione, nonché dei compiti istituzionali che essa assume in collaborazione con il Cantone nella formazione professionale, il canone è stato fissato non a prezzi di mercato ma a 10 franchi al mq. Le spese per l'iscrizione a Registro della concessione sono assunte dalla Federazione.

5.2
Contributo all’investimento

L’altro elemento determinante per la realizzazione del Centro è l’erogazione del contributo del Cantone. Per quella parte di realizzazione che riguarda i corsi interaziendali e i corsi di preparazione a esami riconosciuti dal diritto federale (come quelli di preparazione all’esame finale di tirocinio secondo l’art. 41) si tratta, ai sensi dell’art. 19, cpv. 1 lett. a) e c), di un contributo obbligatorio, ma le competenze per l’erogazione di tale importo salgono al Parlamento. Il contributo è per contro facoltativo, ai sensi dell’art. 19, cpv. 2, lett. a) per la parte che riguarda le attività di formazione continua non finalizzate all’ottenimento di un titolo riconosciuto. In ogni caso occorre ricordare che il contributo della Confederazione, il quale è riversato dal Cantone alla Federazione, è erogato solo alla condizione che anche il Cantone assegni un contributo adeguato (art. 63, cpv. 3 della Legge federale sulla formazione professionale del 19 aprile 1978).

Sulla scorta del calcolo dei sussidi federali e di coerenza con le scelte fatte in casi precedenti d’erogazione di contributi cantonali se ne propone uno di 1'870'000 franchi, pari all’incirca al 50% della spesa finora ritenuta computabile dalle Autorità federali (3'741'000 franchi, pari all’80% circa dell’investimento complessivo, arredamento escluso). 

5.3
Contributi alla gestione

Per quel che riguarda la gestione non occorre alcuna decisione di contributo del Parlamento, poiché le basi legali e le competenze di spesa sono già interamente fissate nella già citata Legge cantonale sull’orientamento scolastico e professionale e sulla formazione professionale e continua. Si vuole semplicemente ricordare che le attività formative che si realizzeranno nel Centro continueranno a beneficiare degli usuali contributi, riconosciuti in materia a tutte le associazioni professionali.

6.
RELAZIONI CON LE LD E CON IL PF

6.1
Relazioni con le Linee direttive

L’aiuto prospettato per la Federazione s’inserisce a pieno titolo negli obiettivi programmatici formulati nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2000-2003, in particolare nella Scheda programmatica n. 5 relativa all’obiettivo dell’identità culturale, a pag. 36, e nei successivi aggiornamenti. Nel novero delle misure per una formazione di qualità si prospetta “la necessità … di proseguire gli sforzi fin qui intrapresi di rinnovamento e di potenziamento nell’intento di favorire … l’ampliamento dell’offerta formativa e la piena applicazione della Legge cantonale sull’orientamento scolastico e professionale e sulla formazione professionale e continua, soprattutto nei suoi aspetti più innovativi”.
6.2
Relazioni con il Piano finanziario

6.2.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

Gli interventi incidono sulla gestione corrente solo per il servizio degli interessi e dell’ammortamento, a partire dal 2003, e non comportano alcun aumento del personale amministrativo. Le maggiori spese determinate dall’ampliamento dell’offerta formativa, sono in parte finanziate con le tasse applicate alle aziende di tirocinio o ai partecipanti e in parte rientrano nell’evoluzione delle spese d’esercizio già comunque previste in funzione delle nuove esigenze dettate dalle riforme in corso sul piano federale. Alcune misure che ampliano l’offerta formativa sono finanziate temporaneamente anche con contributi straordinari erogati nell’ambito del 2° Decreto federale sui posti di tirocinio, del 18 giugno 1999.

6.2.2
Collegamenti con il Piano finanziario degli investimenti

L’importo per il contributo all’investimento è contemplato nel Piano finanziario 2000-2003 nella Funzione 4 (Insegnamento), Settore 43 (Formazione professionale), nella posizione 436 Contributo cantonale per Centro di formazione sicticino, elemento WBS 560 55 1003.

7.
TEMPI DI REALIZZAZIONE

7.1
Articolazione della procedura

Assieme all’approvazione del disegno di decreto allegato da parte del Parlamento è attesa anche la decisione definitiva, dopo quella di principio presa il 4 dicembre 2000, dell’assemblea dei delegati della Federazione sul piano di finanziamento. L’assemblea è convocata in seduta ordinaria il 26 aprile 2002.

7.2
Scadenzario di dettaglio

Le tappe della procedura sono rilevabili dalla tabella che segue:

	2002
	Aprile
	Assemblea della sicticino e decisione definitiva sul finanziamento 

	
	Aprile-maggio
	Esame commissionale

	
	Giugno
	Decisione del Gran Consiglio

	
	Luglio
	Capitolati e pubblicazione dei concorsi

	
	Agosto
	Appalti

	
	Settembre
	Inizio dei lavori

	2003
	Dicembre
	Consegna dello stabile all’esercizio

	2004
	Marzo
	Consegna della sistemazione esterna


8.
CONCLUSIONI

Con l’erogazione del contributo per la realizzazione del Centro e la concessione dell’uso speciale del relativo sedime che è parte del demanio pubblico, il Cantone:

a) consolida in via generale il principio della collaborazione istituzionale tra ente pubblico e associazioni professionali nel campo della formazione professionale di base e continua;

b) mette a disposizione per i crescenti bisogni della formazione professionale di base e continua del settore terziario uno stabile moderno e in una posizione centrale e facilmente accessibile; 

c) consente alla Federazione di darsi una sede rappresentativa per le sue attività di formazione, che promuove l’immagine delle professioni del commercio e della vendita, oltre che dell’associazione;

d) contribuisce, con un effetto moltiplicatore, al rilancio dell’economia nel settore edile.

Per le considerazioni che precedono vi chiediamo di approvare l’allegato disegno di decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato:  Convenzione per il rilascio della concessione dell’uso speciale del sedime

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento del contributo di 1'870'000 franchi per la realizzazione del Centro di formazione professionale commerciale della Federazione ticinese della Società svizzera degli impiegati di commercio e concessione d’uso del relativo sedime 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 23 aprile 2002 n. 5243 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È ratificata la Convenzione tra la Repubblica e Cantone Ticino e la Federazione della Società svizzera degli impiegati di commercio, per il rilascio della concessione, della durata di 50 anni, dell’uso speciale del demanio pubblico, riferito a 1'076 mq del mappale n. 4268 RFD di Bellinzona, per la realizzazione del suo centro di formazione professionale commerciale.

Articolo 2

Alla Federazione è pure concesso il contributo di 1'870'000 franchi sull’investimento per la costruzione del centro.

L’uscita per il contributo è iscritta nei conti d’investimento del Dipartimento dell’istruzione e della cultura.

I contributi federali per l’investimento sono riversati alla Federazione.

Articolo 3
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

C O N V E N Z I O N E

tra

la
REPUBBLICA E CANTONE TICINO, (in seguito Cantone)


rappresentata dal Consiglio di Stato

e

la
FEDERAZIONE TICINESE DELLA SOCIETA' SVIZZERA DEGLI IMPIEGATI DI COMMERCIO, (in seguito Federazione o concessionaria)

Via S. Gottardo 25, 6943 Vezia

per il rilascio di una concessione dell'uso speciale del demanio pubblico, su 1'076 mq della particella n. 4268 RFD Bellinzona, per la costruzione di un Centro di formazione professionale (in seguito Centro di formazione sicticino).

Premesso che:

-
lo Stato è proprietario del fondo, sul quale sorge il Centro professionale commerciale, al mappale n. 4268 RFD, in territorio del comune di Bellinzona, così censito:

c
prato
mq.
988

d
scala e terreno ann.
mq.
753

e
viale
mq.
128

f
aiuole
mq.
334

g
piazzale
mq.
1'955

l
strada
mq.
297

A
stabile
mq.
1'738

B
tettoia
mq.
9

H
stabile
mq.
467

I
tettoia
mq.
50


Totale
mq.
6'719

-
la Federazione ha deciso di costruire a Bellinzona il proprio Centro di formazione professionale (in seguito Centro di formazione sicticino) per la formazione di base e continua del personale del settore terziario;

-
appare opportuna la costruzione del Centro di formazione sicticino nelle vicinanze del Centro professionale commerciale, al fine di permettere una collaborazione fra le due strutture;

-
lo Stato, dopo trattative con la Federazione, si è dichiarato d'accordo di mettere a disposizione della Federazione il terreno per la costruzione del Centro di formazione sicticino, mediante il rilascio di una concessione su 1'076 mq del mappale n. 4268 RFD, del comune di Bellinzona;

richiamati:

-
la Legge sul demanio pubblico del 18.03.1986 (LDP) ed il relativo Regolamento del 30.08.1994;

· l’art. 8, cpv. 2 della Legge sull’orientamento scolastico e professionale e sulla formazione professionale e continua, del 4 febbraio 1998;

· la Convenzione tra la Repubblica e Cantone Ticino e la Federazione, del 17 ottobre 1995, sulla delega alla Federazione:

a) dell’insegnamento professionale obbligatorio, dei corsi facoltativi, dei corsi di ricupero, della scuola media professionale,

b) degli esami finali di tirocinio e della maturità professionale,

c) dei corsi d’introduzione, in assenza dell’associazione professionale del ramo o di un’altra commissione,

d) del perfezionamento professionale;

su proposta dei Dipartimenti dell'istruzione e della cultura, delle finanze e dell'economia e del territorio;

si conviene quanto segue:

il Cantone rilascia

alla FEDERAZIONE TICINESE DELLA SOCIETA' SVIZZERA DEGLI IMPIEGATI DI COMMERCIO, Vezia,
l a   c o n c e s s i o ne

dell'uso speciale del demanio pubblico, su 1'076 mq della particella n. 4268 RFD Bellinzona, per la costruzione di un Centro di formazione professionale (in seguito Centro di formazione sicticino) e meglio come indicato in colore giallo nel piano allegato A,

alle seguenti condizioni:

1.
La concessione è rilasciata per la durata di 50 anni a partire dal 1° luglio 2002 e scade pertanto il 30 giugno 2052.

2. 
La beneficiaria è autorizzata a costruire e mantenere sul fondo oggetto di concessione il Centro di formazione sicticino. 

In virtù della concessione e senza che occorra un'iscrizione a Registro fondiario, la concessionaria è proprietaria dei fabbricati, delle installazioni, degli impianti e dei manufatti da lei costruiti e forniti.

3.
La concessionaria ha la facoltà di chiedere che la concessione venga intavolata a registro fondiario.

In tal caso essa può gravare la concessione con diritti reali limitati, segnatamente un diritto di superficie, giusta gli artt. 779 e segg. CCS, previo consenso scritto del Consiglio di Stato.

Il Consiglio di Stato può autorizzare l'intavolazione del diritto di superficie quale diritto per sé stante e permanente.

4.
La concessione può essere trasferita a terzi solo con il preventivo consenso del Cantone, ritenuto che il successore subentri in tutti gli obblighi del 
cedente.

5.1
La concessione si estingue di regola alla sua scadenza, salvo un eventuale rinnovo; l'intesa sul rinnovo deve avvenire al più tardi 2 anni prima della scadenza.

Motivi di estinzione anticipata sono la rinuncia, la denuncia e la revoca anticipata.

5.2.
Quando la concessione giunge a scadenza, le costruzioni esistenti sul demanio passano in proprietà dello Stato (riversione) senza che la concessionaria possa far valere diritto alcuno né di bonifico né di recupero di qualsiasi natura.

La concessionaria può anche essere tenuta ad un ripristino delle aree occupate, secondo le istruzioni del Cantone.

5.3.
In caso di esplicita rinuncia da parte della concessionaria, valgono le condizioni previste per l'estinzione ordinaria (punto 5.2.).

La rinuncia dev'essere comunque notificata al Cantone in modo tempestivo, al fine di evitare l'interruzione dell'attività.

In ogni caso il Cantone può far valere eventuali pretese di risarcimento dei danni, indipendentemente dalla colpa della concessionaria.

5.4.
Il Cantone può denunciare in qualsiasi tempo la concessione o provocare la riversione anticipata, chiedendone il trasferimento allo Stato:

a)
se la concessionaria, previa diffida, non dovesse tempestivamente avviare i lavori di costruzione;

b)
se la concessionaria interrompesse l'attività per la quale la concessione è stata rilasciata per un periodo superiore a 1 anno;

c)
se la concessionaria, ignorando o trascurando le sollecitazioni del Cantone, dovesse incorrere in gravi e ripetute violazioni degli obblighi legali o contrattuali.

La scadenza della concessione per questo titolo comporta le medesime conseguenze della scadenza e della rinuncia (punti 5.2 e 5.3).

5.5.
Nell'ipotesi di revoca anticipata della concessione, la concessionaria avrà diritto alle indennità espropriative, limitatamente al valore residuo delle costruzioni esistenti.

6.
Il Cantone declina ogni e qualsiasi responsabilità per eventuali danni che dovessero verificarsi a persone e/o cose a dipendenza dell'opera concessa.

La concessionaria assume per conto del Cantone in particolare la responsabilità quale proprietaria del fondo o d'opera o nei rapporti di vicinato (artt. 679, 684 CC e 58 CO), per quanto riguarda direttamente o indirettamente l'area concessionata.

Alla concessionaria competono i relativi provvedimenti di sicurezza e le adeguate misure assicurative.

7.
Tutti gli oneri di progettazione, costruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria e sistemazione dell'area di parcheggio (indicata in colore verde nel piano allegato B), quest'ultima non facente oggetto della presente concessione, sono assunte dalla concessionaria così come ogni responsabilità verso terzi, direttamente o tramite assunzione della lite con estromissione liberatoria del Cantone; tutto ciò a titolo di obbligazione accessoria ai sensi degli articoli 730 cpv. 2 e rel. CCS.

8.
Il Cantone farà menzionare a Registro fondiario la presente concessione; le relative spese d'iscrizione del geometra revisore saranno a carico della concessionaria.

9.
Tasse: per l'uso del demanio pubblico 1'076 mq a 10 fr. il mq = 10'760 fr. annui, da accreditare sul Centro costo 771/Servizi generali al conto n. 411.019. 

10. 
Le tasse, dovute a partire dalla data d'inizio dei lavori di costruzione del Centro, sono pagate in una rata annuale anticipata, la prima volta il 1° luglio 2002.

Esse sono adeguabili in ogni tempo a dipendenza dell'entrata in vigore di nuove disposizioni legislative, regolamentari o tariffali.


Le stesse vengono inoltre adeguate all'indice nazionale dei prezzi al consumo, entro i limiti di legge (art. 20a) LDP).

11.
Alla Federazione è accordata la facoltà di allacciarsi all'impianto di riscaldamento del Centro professionale commerciale di Bellinzona; la definizione delle modalità d'allacciamento e il calcolo dei costi per l'energia calorica ceduta dallo Stato sono oggetto di un accordo separato.

Alla Federazione a al Cantone è accordata la facoltà di utilizzo reciproco delle infrastrutture del Centro professionale commerciale e del Centro di formazione sicticino; le modalità sono regolate da accordo separato.

L'attribuzione e l'uso d'eventuali posteggi per le necessità del Centro di formazione sicticino sono regolati da un accordo separato.

12.
Per tutte le controversie derivanti dalla presente convenzione è competente il Tribunale cantonale amministrativo quale istanza unica, subordinatamente quale istanza arbitrale.

13.
La validità della presente convenzione è subordinata all'entrata in vigore dell'approvazione del Gran Consiglio.

PER IL CONSIGLIO DI STATO
FEDERAZIONE TICINESE


DELLA SOCIETA' SVIZZERA


DEGLI IMPIEGATI DI COMMERCIO

Il Presidente:
Il Cancelliere:
Il Presidente:
Il Segretario:

L. Pedrazzini
G. Gianella
T. Ferracini
V. Agustoni
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